
R
is

pe
tt

a 
la

 tu
a 

ci
tt

à.
 D

op
o 

av
er

 le
tt

o 
qu

es
to

 v
ol

an
ti

no
� 

pe
r f

av
or

e 
no

n 
ge

tt
ar

lo
 a

 te
rr

a:
 d

al
lo

 a
d 

un
 tu

o 
am

ic
o.

. o
� 

ri
ci

cl
al

o 
in

 u
n 

ca
ss

on
et

to
 p

er
 la

 c
ar

ta
...

 g
ra

zi
e

3 
gi

ug
no

  2
02

1

Circolo Fabrizio Scottoni

SINISTRA ITALIANA
TESTACCIO 

SAN SABA AVENTINO
Via Nicola Zabaglia 24

Giustizia fiscale

Le diseguaglianze economiche tra i cit-
tadini hanno raggiunto livelli insosteni-
bili. Con la pandemia la distanza tra i 
pochi ricchi e possidenti e le grandi 
masse di ceto medio e cittadini più 
poveri è ulteriormente aumentata.

In Italia il 10 per cento della popolazione 
più ricca ha un patrimonio pari a più 
della metà della ricchezza nazionale; la 
metà dei cittadini non arrivano a posse-
dere neanche un decimo del totale dei 
beni disponibili.

Queste sperequazioni costituiscono uno 
scandalo ed una ingiustizia senza prece-
denti.

In questo quadro i provvedimenti di 
riforma fiscale di cui tanto si parla deb-
bono provvedere l'adozione immediata 
di alcune misure finalizzate a ridurre 
queste palesi ingiustizie.

• Incrementare il grado di progressività 
del gettito fiscale previsto dalla Costitu-
zione, attraverso la riforma delle aliquo-
te IRPEF, aumentando il carico fiscale 
sui redditi più elevati e diminuendo le 
aliquote previste per i redditi più bassi e 
per quelli intermedi.

• Introdurre una  specifica tassa patri-

moniale sulle ricchezze, sia immobiliari 
che finanziarie, più elevate.

• Aumentare una aliquota più alta per le 
successioni e donazioni dei patrimoni 
pluri milionari.

• Sviluppare forme di lotta efficaci 
contro evasione ed elusione fiscale, 
aumentando i controlli e le verifiche rea-
lizzate e utilizzando gli strumenti di tipo 
telematico disponibili.

L'insieme di questi interventi  potrà con-
sentire di trarre risorse dalle tasche 
delle quote minoritarie di popolazione 
più privilegiate e di alleggerire gli oneri 
fiscale sui ceti medi,  fornendo le risorse 
per sviluppare le attività di welfare rivol-
te ai ceti sociali più disagiati.

Chi ha tanto paghi in misura corrispon-
dente; a chi ha poco venga forniti i mezzi 
per vivere in modo dignitoso.  

Da ciascuno il suo
chi ha tanto paghi di più, 
chi ha poco paghi di meno,
chi non ha nulla non paghi niente
Le forze democratiche e la sinistra debbo-
no porre al centro del loro impegno politi-
co l'obiettivo di contribuire a diminuire 
queste sperequazioni.


